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L'INQUIETANTE ATTENTATO INCENDIARIO AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Sostengono che Milano è ingovernabile 
Ima non proteggono neanche il tribunale 

Aperte due inchieste - Conferenza stampa del Procuratore generale - Interrogativo sul futuro dei processi Loi, 
Murelli e Ognìbene - Appello per la ricostruzione dei fascicoli - Divampa la polemica - Si parla di «atto mafioso» 

j 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Il dott. Viola. 11 Sostituto 
procuratore della Repubblica 
che conduce le indagini sullo 
sconcertante at tentato incen­
diarlo a causa del quale 
sono andati distrutti una set­
tan t ina di fascicoli proces­
suali (tra gli altri quelli di 
I.oi e Murelli. 1 due fascisti 
responsabili dell'uccisione del­
l'agente Marino e del brigati­
sta Roberto Ognìbene che 
sparò e uccise il maresciallo 
del carabinieri Felice Mari­
tano, e carte di processi di 
argomento mafioso), ha di­
sposto una perizia tecnica 
per cercare di stabilire l'ora 
esatta in cui nella cancelle­
ria della seconda Corte d'as­
sise è stato appiccato 11 
fuoco. 

Da parte sua 11 Procura­
tore generale parlando coi 
giornalisti ha precisato che 
sul grave episodio sono sta­
te aperte due inchieste una 
amministrativa e una penale. 
Bisogna risalire a circa Cen­
t 'anni fa per trovare un caso 
analogo a quello avvenuto 
Ieri. Secondo 11 segretario 
dell'Ordine degli avvocati 
due incendi avvennero, ri­
spettivamente, nel 1947 e nel 
1948. A causa del primo at­
tentato un incendio divampò 
In un ufficio della segrete­

ria della Procura della re­
pubblica distruggendolo qua­
si completamente. Un anno 
dopo venne preso di mira 
l'ufficio istruzione. I respon­
sabili non vennero, in en­
trambi i casi, mai scoperti. 

Risale invece solo a quat­
tro mesi fa un altro grave 
episodio avvenuto nel palaz­
zo di giustizia. Nottetempo 
furono infatti rubati alcuni 
fascicoli della sesta sezione 
della Pretura. Ma la « qua­
li tà» degli episodi è notevol­
mente diversa. 

L'incendio che ieri ha di­
strutto la cancelleria della 
seconda sezione della Corte 
d'assise, oltre ad essere di 
una gravità eccezionale per 
1 documenti che cosi sono 
andati persi, viene a cadere 
a quattro giorni dalla rispo­
sta del Sostituto procuratore 
generale della Cassazione, 11 
quale dopo aver giudicato 
Milano, sulla scorta di un 
insultante relazione una città, 
Ingovernabile ha proposto 
ancora una volta che 11 pro­
cesso per la strage di Piaz­
za Fontana continui ad es­
sere sottratto al suo giudice 
naturale. Solo un'allarmante 
coincidenza? Cosi sostengo­
no alcuni che subito parlano 
di « rogo mafioso ». Ma, og­
gettivamente, l 'attentato in­
cendiario, offre un'insperata 
giustificazione (non dimenti­
chiamo le proteste e lo sde-

L'incendio alla Corte d'Assise di Milano 

I criminali 
non devono 
condizionare 
la giustizia 

L'incendio dolosamente ap­
piccato agli armadi della II 
Corte di Assise di Milano, 
con la conseguente distruzio­
ne di tutti gli incarti proces­
suali ivi contenuti, è fatto di 
straordinaria gravità. E' gra­
vissimo che atti essenziali 
per lo svolgimento dell'atti­
vità giudiziaria siano conser­
vati in ambienti non sorve­
gliati adeguatamente. Infat­
ti, uno o più soggetti hanno 
potuto trattenersi o introdur­
si nel palazzo di giustizia di 
Milano durante le ore not­
turne, aprire tranquillamente 
la porta della cancelleria, co­
spargere le suppellettili di li­
quido incendiario, appiccarvi 
fuoco, abbandonare sul posto 
un contenitore, richiudere la 
porta » dileguarsi. 

Le fiamme sono divampate, 
il loro riverbero certamente 
era percepibile da uno dei 
cortili interni, sul quale si 
affacciano le finestre della 
cancelleria, ma nessuno si è 
accorto dt niente fino alle 
otto del mattino di domenica, 
almeno stando alle notizie di 
stampa. 

Il fatto in si propone al­
cune considerazioni. Rispon­
de a corretti criteri che un 
edificio mastodontico e labi­
rintico, quale il palazzo di 
giustizia di Milano, non goda 
dt un idoneo sistema di pro­
tezione? Evidentemente que­
sta semplice constatazione 
chiama in causa le respon­
sabilità di quanti sono pre­
posti all'apparato giudizia­
rio milanese e sono, perciò, 
tenuti a richiedere la dota­
zione di uomini e mezzi ne­
cessari allo scopo. 

Del resto è già accaduto, 
tempre a Milano, che un giu­
dice, incaricato di un'istrut­
toria, particolarmente deli­
cata, abbia avvertito la ne­
cessità di un'appropriata sor-. 
vegliamo del proprio uffi­
cio. Ebbene, in quel caso non 
è bastata una segnalazione 
orale, ma il magistrato ha 
dovuto stendere la sua brava 
domanda scritta, per otte­
nere che un piantone vigi­
lasse nel corridoio! 

Più in generale, sotto que­
sto primo profilo, è del tut­
to insoddisfacente il rappor­
to tra magistratura e organi 
di polizia, nettamente sepa­
rati gli uni dagli altri anche 
quando coabitano in unico 
palazzo, ed infine episodi del 
genere denunciano la inade­
guatezza dei mezzi distribui­
ti dal ministero di Grazia e 
giustizia, gestore di un bi­
lancio la cui povertà è chia­
ramente incompatibile con la 
quantità e la qualità dei ser­
vizi che è chiamato a pre­
stare. E' grazie a questa... do­
vizia dt mezzi che carte deli­
catissime vengono ammuc­
chiate m armadi di legno' 

Abbiamo appreso che le 
fiamme hanno distrutto nu­
meravi incarti, due del Quali 
relativi a processi dt note­
vole rilievo politico già cele­
brati: quelli contro i fasci­
sti Loi e Murelli, ritenuti re­
sponsabili dell'assassinio del­
l'agente Marino, e contro il 
brigatista rosso Roberto Oanl-
bene, cut li è fatto carico 
dell'omicidio del maresciallo 
Felice Maritano. 

Altri atti rinuardavano pro­
ctiti ancora da Iniziare o m 
corso di svolgimento, uno dei 
quali contro due pregiudica­
ti mafiosi tmvutatt dt omi­
cidio. Ci si chiede quale sor­
ta avranno t giudizi di appel­
lo o di primo grado e non è 

dubbio che la risposta st tro­
va nel codice di procedura 
penale, che prevede la surro­
gazione di copte agli originali 
mancanti e la ricostituzione 
di atti distrutti. 

Si tratta di problemi certo 
complicati che imporranno la 
ripetizione di attività già svol­
te, che appesantiranno il aia 
lento procedere della giustizia, 
che per quanto riguarda i 
giudizi di appello, potranno 
anche portare alla rinnova­
zione dei dibattimenti. Altret­
tanto certamente, però nes­
suno pensi di poter invocare 
l'alibi dell'tncedio per giu­
stificare conclusioni ripugnan­
ti alla sensibilità collettiva, 
quale la restituzione a liber­
tà per scadenza dei termini 
di carcerazione preventiva dei 
soggetti già condannati in 
primo grado o in attesa dt 
giudizio per reati gravissimi. 

Su questo punto bisogna es­
sere ben chiari: alla magi­
stratura milanese, che ne ha 
certamente la capacità, la cit­
tà e l'intero paese chiedono 
l'impegno preciso di respin­
gere l'attacco portato alle 
istituzioni con l'attentato di 
domenica scorsa e di ren­
dere perciò giustizia nei ter­
mini dovuti, rispettando cer­
to, i diritti dei singoli, ma 
prestando anche la necessaria 
tutela alla collettività. 

Che l'incendio dei fascicoli 
processuali costituisca un ve­
ro e proprio atto eversivo, 
non credo possa essere posto 
in dubbio. Quale che sta sta­
ta la matrice del gesto crimi­
noso, ovunque stano da indi­
viduare i suoi ispiratori ed 
autori è certo che quelle fiam­
me hanno voluto colpire lo 
Stato repubblicano tn uno 
dei suot settori più delicati e 
discussi: hanno inteso smi-
nulrne ulteriormente la cre­
dibilità. 

Non a caso, ancora una vol­
ta, si sono scelte Milano e la 
sua amministrazione giudizia­
ria, quasi a voler offrire mo­
struoso supporto ad un giudi­
zio di insicurezza democrati­
ca del capoluogo lombardo, 
da noi duramente e ferma­
mente respinto nel passato, 
ed oggi più che mai. La coin­
cidenza tra l'attentato incen­
diario e la polemica aperta 
a proposito del pronuncia­
mento dei capi della corte 
milanese, contrari alla resti­
tuzione del processo Valpre-
da a Milano, è certamente 
net fatti 

L'episodio però, sottolinea 
l'inadeguatezza di strutture e 
apparati itatuali. ma non 
certo un turbamento dell'or­
dine pubblico, inteso quale 
democratica convivenza dei 
cittadini e. tanto meno, puf) 
eiiere assunto ad indice dt 
una impossibilità, se non dt 
mancata volontà, a preveni­
re certe manifestazioni dt cri­
minalità eversiva 

Non et possono essere di­
visioni a questo proposito se 
non quella che separa le 
masse popolari milanesi, nel­
la loro radicata unità demo, 
erotica e anttlascista dai 
gruppi largamente minoritari 
dell'eversione, della violenza, 
de' de'ltto. 

Perciò quello dt reaaire 
positivamente indie all'atten­
tato al nalazzo di giustizia 
avr/'lrnndn oanl sforzo per 
annusarne Ir conseauenze 
nrpatlve e ncr trarre dal fat­
to oanl nti'e lezione * com­
pito (fi lotta democratica che 
arcomuna rr.aaistratura e po­
polo dt Milano 

Alberto Malagugini 

imo che la decisione del dott. 
Sullo provocò) a chi ritiene 
Milano una città « Ingover­
nabile ». 

D'altra parte Ieri mattina, 
il dott. Paulesu ha concluso 
un'improvvisata conferenza 
stampa affermando che pro­
prio alla luce di quanto era 
accaduto si rafforzava In lui 
che « tutte le grandi città so­
no Ingovernabili ». Oggettiva­
mente, quindi, l 'attentato ha 
perfettamente risposto all'esl-
genza di quelle forze che non 
vogliono che la verità emerga, 
e che puntano ancora alla 
strategia della tensione. 

Le fiamme hanno, tra l'al­
tro, divorato oltre mille foto 
sui tragici Incidenti di via 
Bellotti durante l quali tro­
vò la morte, straziato da una 
bomba fascista, l'agente di 
PS Antonio Marino. Le Im­
magini erano delle prove im­
portantissime al fini dell'In­
dividuazione del fascisti re­
sponsabili dei sanguinosi 
scontri. E' praticamente im­
possibile recuperarle. Il ma­
gistrato, dott. Frascarelll, al 
fini dell'acquisizione delle 
prove aveva infatti ordinato 
11 sequestro presso tut te le 
agenzie fotografiche delle fo­
to e del negativi relativi. 
Naturalmente si potrà ten­
tare di recuperare quelle fo­
to che furono utilizzate dal 
quotidiani e dalle riviste. Ma 
a parte le difficoltà che un 
slmile lavoro di r i acqu is to -
ne comporta, si possono Im­
maginare già le opposizioni 
procedurali che gli avvocati 
difensori avanzeranno in 
mancanza del negativi (che 
furono appunto sequestrati e 
ora sono andati bruciati as­
sieme alle foto). 

Sempre per quanto riguar­
da le difficoltà che st Incon­
treranno nella ricostruzione 
dei fascicoli distrutti nell'In­
cendio, c'è da segnalare che 
alcuni documenti non saran­
no praticamente sostituibili. 

Tra questi un disegno, trac­
ciato da Vittorio Loi, sulla 
meccanica del mortale scon­
tro con gli agenti di PS. D'al­
tra parte, nel processi d'ap­
pello 1 giudici — ha rilevato 
un magistrato — non potran­
no basarsi sulla sentenza di 
primo grado. Il dibattimento 
dovrà perciò essere rinno­
vato. Con tut to ciò che que­
sto comporta per 1 tempi 
(che necessariamente dovran­
no cosi enormemente allun­
garsi) e per il raggiungi­
mento di una giusta senten­
za. Tra 1 documenti andati 
in cenere anche 11 fascicolo 
di un processo per vilipendio 
al Pontefice nel quale è Im­
putato Pietro Valpreda. Co­
pia del fascicolo era stata 
richiesta proprio una settima­
na fa dall'avvocato difen­
sore dell'anarchico. SI t ra t ta 
del verbale dell'interrogatorio 
condotto dal dott. Amati il 
15 dicembre 1989, cioè tre 
giorni dopo la strage di Piaz­
za Fontana, che portò Pietro 
Valpreda sul banco degli ac­
cusati per l'orrendo delitto di 
cui sono ora accusati 1 fa­
scisti Preda e Ventura. 

Certamente copie del do­
cumenti andati distrutti sa­
ranno messe a disposizione 
degli avvocati difensori (un 
appello a questo proposito è 
stato lanciato dal presidente 
della Corte d'appello dott. 
Mario Trlmarchl e dal Pro­
curatore generale della re­
pubblica dott. Salvatore Pau­
lesu). Il pericolo più Imme­
diato è infatti che alcuni de­
tenuti presunti responsabili 
di gravissime rapine e di omi­
cidi vengano rimessi in li­
bertà per decorrenza dei ter-
mini relativi alla carcerazio­
ne preventiva. 

« Dovremo cercare di ri. 
costruire l fascicoli distrutti 
ha dichiarato 11 primo presi-
dente del tribunale dott. Ma­
rio Usai. Fortunatamente, si 
è salvato il registro generale 
sul quale sono elencate le 
cause. Bisognerà applicare 
gli articoli 162 e 183 del codi­
ce di procedura penale che 
rappresentano l'unico rime­
dio In casi del genere. Tali 
disposizioni riguardano le 
surrogazioni di copie agli o-
rlglnall mancanti e la rico­
stituzione di atti attraverso 
procedure di assoluta emer­
genza. «Per quanto riguarda 
I termini — ha concluso il 
dott. Usai — Il codice pre­
vede la sospensione per 1 ca­
si di calamità naturali ». An­
che il dott. Usai, come altri 
magistrati ed avvocati, ha 
auspicato l'approvazione di 
una legge parlamentare che 
Impedisce, nel caso di distru­
zione dolosa del fascicoli 
processuali, la scadenza del 
termini per la carcerazione 
preventiva. 

Si estendono Intanto le po­
lemiche sulla sorveglianza 
che si è dimostrata clamo­
rosamente Insufficiente. Il 
palazzo di giustizia ospita 
una stazione di zona del ca­
rabinieri (che però non si 
occupa della sorveglianza del 
palazzo), la compagnia dei 
CC Milano-Tribunale, l Nu­
cleo polizia giudiziaria dei 
carabinieri, e un piccolo uf­
ficio di PS addetto alla Pro­
cura. Inutilmente abbiamo 
tentato questa mattina di 
Incontrare un ufficiale per 
avere Informazioni. 

Intanto questo pomeriggio 
alle 15. la cancelleria della 
seconda Corte d'assise era 
assolutamente priva di sor­
veglianza nonostante 11 la­
voro di recupero non sta af­
fatto terminato e molti fa­
scicoli siano a portata di 
mano di chiunque ne fosse 
interessato. 

Michele Urbano 

Le assurdità della vigente legge antidroga 

Anche il ministero 
punibile: coltiva 

campi di marijuana 
La questione è finita in tribunale dopo che alcuni ragazzi erano stati trovati con 
fasci di canapa colti in terreni di un Consorzio presso Capua e quindi incriminati 
Contenevano infatti percentuali di sostanze stupefacenti punibili dalle attuali norme 

Il rinvio a giudizio di tre 
giovani per detenzione di so­
stanze stupefacenti rischia di 
coinvolgere nella inchiesta 
giudiziaria perfino H ministro 
dell'agricoltura, on. Marcora, 
il s>uo predecessore on Bisa 
glia e 11 Consorzio nazionale 
Produttori Canapa, un ente di 
diritto pubblico' per il sem­
plice fatto che una compll-

j catissima storia ha fatto sco­
prire che In Italia viene col-
Ovata (ed è quindi in pratica 

i alla portata di tutti) canapa 
| contenente percentuali di stu­

pefacente considerate proibi­
te dall'attuale legge. 

La vicenda, che presenta 
aspetti assurdi e umoristici 
al tempo stesso, ebbe Inizio 
nell'ottobre del 1973 quando 
Anna Lucia Piacentino, Theo-
dorè Rusoff e Cristiano Ri­
massa furono fermati e poi 
arrestati dai carabinieri per­

chè a bordo dell'auto in cui 
si trovavano fu trovato un fa­
scio di piante atsomlgllanti 
alla canapa indiana 

Le piante furono fatte ana­
lizzare dagli inquirenti pre.st.0 
lo speciale centro antidroga 
che rilevò la presenza di una 
percentuale d! tetraldrocan 
nabinolo. meglio conosciuto 
come marijuana, variabile 
da 0.32 a 0.21 per milligram 
mo La percentuale di mari­
juana per 11 glud ce istrutto 
re era « sufficiente ad indur­
re effetti stupefacenti ove 
venga fumata, sia pure senza 
Interruzione, ,n unau inu t a i i 
vo dt cinque grammi corri­
spondente a quello occorren 
te per confezionare 5-8 siga­
rette » 

I tre giovani interrogati dal 
magistrato su come si erano 
procurati quelle piante di ca­
napa raccontarono di averle 

ATTENTATO SULLA LINEA 
FERROVIARIA GARGANICA 

Un aspetto della devastazione compiuta dall'incendio al tribunale di Milano 

SAN SEVERO. 6 
Un grave attentato è stato 

compiuto ieri sera. Intorno 
alle ore 23, sul t rat to ferro­
viario della linea garganica 
San Marco In Lamls-San 
Severo all'altezza del Km. 11. 
causando il danneggiamento 
della linea ferrata e di 
quella elettrica e telefoni­
ca Lo attentato è stato 
compiuto con materiale e-
sploslvo, come è stato ac­
certato dal carabinieri di San 
Severo I quali hanno ricevuto 

ì la denuncia del fatto da par­
te della direzione della fer­
rovia garganica soltanto nel­
la mattinata di oggi. L'esplo­
sione ha divelto quaranta 
centimetri di binarlo. 

L'attentato ha provocato 

notevoli disagi al passeggeri. 
In particolare agli operai e 
agli studenti che dai comuni 
del Gargano scendono a San 
Severo e Foggia per ragioni 
di lavoro e di studio Carabi­
nieri di San Severo diretti 
dal capitano Ciani stanno 
cercando di Individuare gli 
autori del grave gesto. Anche 
se non emergono Ano a que­
sto momento Indizi concreti, 
vi è da dire che II Gargano, 
in tutto questo periodo, è sta­
to al centro di numerosi epi­
sodi eversivi' dal ritrovamen­
to di materiale esplosivo a 
campeggi paramilitari, non­
ché alla partecipazione di al- 1 
cunl giovani neofascisti san 
severlnl al recenti fatti legati 
alle trame nere. 

L'inchiesta giudiziaria sarà trasferita oggi per competenza territoriale 

Delitto Lopez: gli atti a Latina 
Ritrovata l'auto di Andrea Ghira, uno degli assassini ancora latitante — Scagionato uno dei fermati — L'elenco dei processi 
a carico dei « pariolini neri » — Perché alcuni imputati erano in libertà malgrado fossero implicati in altri processi 

Oli atti giudiziari dell'in­
chiesta sull'orrenda vicenda 
del Circeo saranno Inviati 
oggi alla Procura di Latina. 
La decisione è stata presa dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma che ha 
annullato il sopralluogo alla 
villa dove avvenne l'alluci­
nante « festino ». O r m a i , 
avrebbe dichiarato II magi­
strato, tutti gli att i sono di 
competenza del suo collega 
di Latina e pertanto si è aste­
nuto a compiere il sopralluo­
go. L'ultimo suo atto giudi­
ziario forse è stato quello 
compiuto ieri e cioè la scar­
cerazione di Maurizio Mag­
gio per mancanza di indizi. 
Il giovane dopo un confron­
to nel carcere di Reblbbla 
con Giampiero Parboni Ar-
quatl è stato ritenuto dal ma­
gistrato Inquirente estraneo 
al fatti delittuosi del Circeo. 
Secondo gli investigatori Mag­
gio ha avuto 11 torto di «tro­
varsi al posto sbagliato, nel 
momento sbagliato ». Infatti 
egli conosceva i criminali fa­
scisti della « Roma-bene ». re­
sponsabili dell'omicidio di Ro­
saria Lopez, ma è riuscito a 
dimostrare la sua estraneità, 
a! fatti. 

Nella giornata di domenica, 
la polizia ha ritrovato nei 
pressi di corso Trieste l'auto 
con cui è scappato Andrea 
Ghira. Nella vettura, una 
« Mini », vi era una paletta 
della polizia evidentemente 
rubata e numerosi nastri ma­
gnetici che 3ono stati seque­

strati. Ieri il legale di Andrea 
Ghira ha fatto attraverso 
l'agenzia di stampa Ansa un 
appello affinché il suo assi­
stito si costituisca. « Anche 
a nome dei tuoi genitori — 
dice l'appello — ti chiedo di 
costituirti e di metterti In 
contatto con me » 

In questi giorni, su molti 
quotidiani diversi cronisti 
hanno tentato di illustrare, 
anche attraverso i preceden­
ti penali, la personalità del 
« pariolini neri ». 

Come si potrà vedere da 
questo elenco 1 fascisti assas­
sini hanno un curriculum de­
gno del big della « mala ». 
Altrettanto evidente, però, 
risulta che nessuno o quasi 
del processi istruiti a loro 
carico è finito davanti ai 
giudici e si è concretizzato 
in una condanna. 

Cominciamo con II capo ri­
conosciuto della banda di se­
viziatori, Andrea Ghira elas­
se 1953. A suo carico risulta 
all'ufficio carichi pendenti 11 
processo n. 7259/73 che 6 sta­
to riunito al processo nume­
ro 13928/73 A. Entrambi sono 
stati istruiti dal dottor De 
Nardo, sostituto procuratore 
della Repubblica' c'è stata 
anche una sentenza di rin­
vio a giudizio del giudice 1-
struttore SI t rat ta del pro­
cesso per rapina che vide la 
condanna di Ghira. ma an­
che la sua quasi immediata 
scarcerazione, ora è in ap­
pello. 

Proseguendo nella lettura 
della scheda risulta un pro­
cesso n. 10058 aperto In data 
24 luglio 1974 dal sostituto 
procuratore Lucio Del Vec­
chio: l'Imputazione è di a-
vere procurato lesioni (arti­
colo 582 codice penale) in 
concorso con altri e con nu­
merose aggravanti. Dai cari­
chi pendenti non risulta a 
quale episodio si riferisce il 
procedimento ma sembra 
scontato che si t ra t ta di u-
na delle tante aggressioni, 
molte delle quali restate Im­
punite nonostante le denun­
ce dei genitori, che ha visto 
1 fascisti dell'atroce aggres­
sione del Circeo In prima 
fila. 

Andiamo avanti ' Il 2 mag­
gio del 1975 il sostituto pro­
curatore Santacroce apre un 
procedimento con rito diret­
to nel confronti di Andrea 
Ghira. GII articoli per I qua­
li procede sono rat to di per­
sona e minacce. Il 15 luglio 
il processo Inizia, ma agli 
atti non risulta mai conti­
nuato. 

Sempre per minacce 11 
neonazista era stato messo 
sotto accusa anche tre anni 
fa e precisamente nel dicem­
bre del 1972. Il caso era 1-
strutto dal dottor Colonna 
che proprio l'ultimo dell'an­
no aveva inviato gli atti alla 
pretura di Roma per compe­
t e v a L'accusa parlava di 
minacce aggravate. Come sia 
finito questo processo non è 

Una svolta nell'inchiesta sulla morte di Andrea Pardo 

Una moto ritrovata conferma 
dubbi sullo strano suicidio 

Hanno ritrovato a Genova 
la motocicletta, una « Gllcra 
150», di Andrea Pardo, il 
giovane studente romano rin­
venuto decapitato lungo la 
strada ferrata tra Bayonnc 
e Tolosa all'Inizio del mese 
di giugno Su quella morte, 
le cui cause non sono state 
ancora chiarite, è in corso 
una Inchiesta giudiziaria con­
dotta dal sostituto procurato­
re della Repubblica di Roma 
Fratta, il quale nel mesi 
scorsi ha ordinato una pe­
rizia sul corpo de) ragazzo 
che era stato riportato In 
Italia 

La madre del giovane t 
convinta che egli non si sia 
ucciso, come Invece hanno 
sostenuto le autorità france­
si e I periti italiani incari­
cati della necroscopia. Una 
delle ragioni per le quali 
la donna ha sempre ritenuto 
che 11 figlio era stato ucciso 
stava proprio nel mancato 

ritrovamento della motociclet­
ta. Ha detto Elvira Ciclnna-
ti « Se mio figlio ha voluto 
suicidarsi la sua motociclet­
ta e l suol documenti dove 
sono? E' Impensabile che egli 
abbia nascosto tutto prima 
di distendersi sul binari ». 

Il ritrovamento a Genova 
della Gllera sembra confer­
mare In pieno le Ipotesi del­
la madre di Andrea Pardo 

Infatti tra Genova e Bayon-
ne vi sono centinaia dt chi­
lometri. 

Ieri la madre de! giovane 
si è recata dal sostituto pro­
curatore f ra t ta per confer­
mare che la motocicletta ri­
trovata a Genova è del fi-
glio e per ribadire che vuole 
.sapere come e perché è mor­
to 11 suo Andrea. Negli ul­
timi tempi dn più parti, qual­
cuno lo ricorderà, 11 «suici­
dio» di Pardo è stato messo 
in relazione con la morte di 

una ragazza Silvana Rinaldi 
ritrovata nel giorni immedia­
tamente seguenti al seque­
stro DI Gennaro in un prato 
con un colpo di pistola al 
petto Anche In quella oc­
casione si parlò di suicidio e 
anche tn questo caso la ma­
dre non si è rassegnata e 
difesa dall'avvocato DI Malo 
ha chiesto e ottenuto dal co­
stituto procuratore Domen (o 
Sica un approfondimento d-.l 
l'Indagine 

Tra le due \lcende molti so­
no i punti di contatto, di 
cono I dilensorl. Identico lo 
ambiente frequentato dal due 
giovani, slmili gli interroga 
tlvi che nascono dal loro 
comportamento nel mesi im­
mediatamente precedenti al­
le tragedie. Non è escluso 
quindi che la magistratura 
romana decida di riunire, co­
me sembrano volere I difen­
sori, le due Inchieste in una. 

stato possibile sapere 
Passiamo ad Angelo Izzo, 

classe 1955. A suo carico vi 
sono i due processi riuniti 
(accusa di rapina aggravata) 
istruiti dal sostituto procura­
tore De Nardo. Gli stessi due 
processi che vedevano impu­
tato Ghira. Anche per le mi­
nacce compiute contro stu­
denti del Giulio Cesare e per 
le quali in pretura fu inviato 
nel 1972 dalla procura della 
Repubblica un fascicolo vi è 
stato un processo che non si 
sa bene quale fine abbia fat­
to. Poi abbiamo 11 processo 
14288/74 istruito dal sostituto 
procuratore Michele Lo Pia­
no. L'accusa iniziale è quella 
di lesioni personali, ma alla 
fine il processo diventa qual­
cosa di più grave perché ven­
gono fuori le accuse di vlo- , 
lenza carnale. Anche se la I 
sentenza del giudici della set­
tima sezione fu estremamen­
te mite e permise a Izzo co- ' 
me agli altri di tornare In > 
libertà. i 

A carico di Giovanni Guido, I 
Gianluca Sonnlno e Giam­
pietro Parboni Arquatl, tutti | 
coinvolti nella vicenda delle 
due ragazze seviziate nella 
villa al Circeo, non risulta uf­
ficialmente niente. ] 

Sono, come si suol dire, in- I 
censurati. Ieri negli amblen- I 
ti della procura, quasi a di- i 
lesa dalle accuse che sono 
state mosse in questi giorni I 
alla magistratura per aver la- I 
sciato liberi personaggi come ! 
Ghira ed Izzo, si sottolinea­
va come. In effetti, i sosti- i 
tutl procuratori incaricati a-
vevano sempre compiuto gli ' 
atti che a loro spettava e ' 
che semmai si poteva parla­
re di mancata denuncia da 
parte degli organi competen­
ti. Sempre negli stessi am­
bienti si ricordava che pro­
prio di recente avvocati di 
varia estrazione Ideologica e 
politica avevano portato al 
capi degli uffici giudiziari il 
risultato dell'Inchiesta sul 
neofascismo ci mpiuta dalla 
regione lazlo. Nel volume I 
Ghira e zìi Iz?o ricorrono 
di frequente anche con det­
tagliato racconto delle loro 
Imprese. Non risulta tuttavia 
che per tutti questi fatti es­
si siano stati denunciati. 

Accade spesso, quando I 
fatti mettono a nudo il gro­
viglio di connivenze e di tol­
leranze che spesso troppo 
spesso consentono ai fasci­
sti, agli squadristi di farla 
franca che gli organi com­
petenti tentino di « spiegare » 
come l'operazione salvataggio 
sia potuta riuscire. Si fanno 
indagini, Inchieste interne, 
ricerche e si finisce per di­
chiarare che la legge è stata 
rispettata. D'altra parte non 
ha rispettato la legge anche 
Il tribunale che ha condan­
nato a pochi mesi Izzo, Par-
boni e Sonnlno per aver vio­
lentato due ragazze pistola 
in pugno? Il 19 novembre 
per 1 tre dovrebbe esserci 11 

processo d'appello e quasi si­
curamente, visto anche quali 
sono stati gli effetti che l'In­
dulgenza, per non dire peg 
glo. accordata ai tre ha sor­
tito, la sentenza sarà un po' 
diversa anche se. purtroppo, 
tardiva. 

Tutto tardi, tut to al ral­
lentatore, per I fascisti: non 
è cosi che si è proceduto de) 
resto anche per quelli che 
nelle banche hanno mestato 
e truffato per finanziare le 
loro violenze' Che fine sta 
facendo quell'Inchiesta? Uno 
degli accusati è già latitante. 
Di Lula, come Ghira. 

Paolo Gambescia 

raccolte In un campo nel 
pressi di Capua in cui ap-
punto esiste una vasta colti­
vazione di tale vegetale, noto 
per la sua utilizzazione nella 
industria tessile 

Il magistrato non accettò la 
versione data da! u è giovani 
ma II padre di Cristiano Ri-
massa, uno del tre imputati, 
fece in modo '-he 1 carabinie­
ri di Capua provvedessero a 
prelevare ne] campo indicato 
dagli imputati un certo quan­
titativo di canapa che fu sot­
toposto a perizia al pari di 
quello sequestrato nell'auto. 

Dall'Indagine è risultato che 
il vegetale conteneva un» 
nr-rccT.u.il * dt mirìiUtina di 
0.35 mg e quindi superiore 
.1 quella dello «stupefacente» 
sequestrato Probabilmente 
questa differenza era dovuta 
a) fatto eh ; le piante prele­
vate dai carabinieri erano più 
mature essendo trascorso un 
certo per'odo di tempo prima 
che Intervenissero 

Il campo indicato dai gio­
vani situato in agro ne) co­
mune di Capua. frazione di 
Vltulazio ne-! pressi dell'auto­
strada Roma-Napoli, è risul­
tato di proprietà e coltivato 
dal Consorzio Nazionale Pro­
duttori Canapa, ente d! dirit­
to pubblico con sede in Roma 
via Bellini 18 e dipendente dal 
Ministero dell'Agricoltura e 
Foreste 

Il giudice Istruttore, pur ri­
conoscendo che i giovami pos­
sono avergli detto il vero, ha 
rinviato a giudizio gli Imputa­
ti per detenzione di stupefa­
centi. H processo che è stato 
affidato alla III sezione pena­
le del tribunale di Roma do­
vrebbe cclebra-sl al più pre­
sto 

I difensori d"Kll imputati, 
gli avv. Mnuro MeOllni e Ca­
nio Marzocca, dopo 11 rinvio 
a giudizio, hanno presentato 
alla procura della Repubblica 
una denuncia nel confronti 
dell'on Marcora ministro del­
l'Agricoltura, dell'on. Blsngha 
suo predecessore e del Con­
sorzio nazionale produttori 
Canapa. I due legali infatti 
sostengono che. se 1 tir; gio­
vani sono per 11 giudice 
istruttore imputati per deten­
zione di sostanze stupefacen­
ti, analogo reato deve rite­
nersi sia stato commesso dal 
coltivatori di canapa nel cam­
po in agro di Capua, dove 
materialmente la sostanza è 
stata prelevata ed in tutti gli 
altri campi In cui irtene ef­
fettuata una simile coltiva­
zione. Questo anche se le In­
tenzioni dei produttori non 
erano quelle dì coltivare una 
sostanza ai fini diversi da 
quelli inerenti l'Industria tes­
sile u caso giudiziario solle­
vato dal due legali ha un fon­
damento giuridico sulla base 
dell'attuale anacronistica le-
<- sindone oer quanto riguar­
da le sostanze stupefacenti. 
Infatti r i tualmente vengono 
perseguii tutti coloro che col­
tivano p'ante che contengono 
stupefacenti, tutti coloro che 
detengono sostanze stupefa­
centi anche se non le usano. 

Dovrà decidere ora la pro­
cura della Repubblica sulla 
denuncia del due legali. In­
tanto c'è so'o da augurarsi 
che quando si va in campa­
gna e si raccolgono fiori e 
p'ante queste non contengane 
sostanze ritenute per leggi 
come « stupefacenti ». 

Franco Scotton" 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro (o disco) : 

s t a n » lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba­
lord i t ivo Metodo br i tannico — Comin­
cia domani la d istr ibuzione del dono 

Il mondo degli scienziati e 
del tecnici è stato messo a 
rumore da una sbalorditiva 
invenzione inglese. Da Lon­
dra ci comunicano infatti che 
In base ai dati elaborati da 
un cervello elettronico dopo 
un lungo lavoro di imposta­
zione e di ricerca, è stato 
messo a punto un nuovo 
Metodo che consente di co­
minciare a parlare le lingue 
nella stessa giornata. La 
tecnica di oggi non finisce 
più di stupirci. Ma non ba­
sta l'Istituto Internaziona­
le Llnguaphone. depositario 
della nuova Invenzione, ha 
stanziato una forte somma 
a scopo promozionale per 
diffondere gratuitamente, at­
traverso le sue 86 Filiali In 
tutto II mondo un nastro-
cassetta e un disco di pro­
va, in tre lingue Inglese 
francese e tedesco. 

I lettori possono cosi espe-
rimontare subito, a casa lo­
ro, senza spesa né Impegni 
di sorta, questa eccezionale 

Invenzione. I lettori posso­
no liberamente scegliere fr» 
nastro-cassetta e disco a 
seconda del mezzo di ripro­
duzione che posseggono. 

Maggiori dettagli sono con­
tenuti In un opuscolo che 
viene Inviato, con le Istru­
zioni per l'uso del nastro, o 
del disco, a chi lo richieda 
entro una settimana, scri­
vendo a: • La Nuova Favel­
l i L nqtiaphone Sez U/2 -
Via Borgospesso. 11 - 20121 
Milano », specificando se de­
siderano nastro-cassetta o 
disco e allegando 3 bolli da 
100 lire l'uno per spese. Col 
nastro-cassetta o col disco 
— ripetiamo gratuiti e senza 
impegni di alcun genere — 
chiunque può scoprire un 
nuovo Metodo per incremen­
tare lavoro, carriera, affari 
e guadagni. E' bene appro­
fittare oqgl stesso di que­
sta opportunità, offerta dal­
la tecnica moderna e dal 

1 suol passi da gigante In ogni 
campo. 
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